PAROLA VERITÀ FEDE 

Perché tu, che sei uomo, ti fai Dio
I Giudei accusano Gesù di bestemmia, perché Lui, che è uomo, si fa Dio. Proviamo a riflettere, ragionare, al fine di trarre ciò che nascosto e metterlo in piena luce. I Giudei sono proprio loro che si sono dichiarati Dio, Dio sopra il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe, Dio sopra ogni uomo. Dio anche sopra Gesù Signore. Con le loro parole attestano di essere al servizio del “Dio delle tenebre”, di colui che un tempo era la luce più splendente del paradiso. Poi lui volle farsi Dio e da luce si trasformò in tenebre. Avendo perso lui la luce, per invidia tentò altri Angeli e ne sedusse un terzo, trascinandoli nelle sue tenebre. Poi tentò l’uomo. Ma qui il danno fu ancora più grande. Condusse nelle tenebre e nella morte tutta l’umanità. Ecco come la Scrittura rivela questi due eventi: “Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. Era incinta, e gridava per le doglie e il travaglio del parto. Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e dieci corna e sulle teste sette diademi; la sua coda trascinava un terzo delle stelle del cielo e le precipitava sulla terra. Scoppiò quindi una guerra nel cielo: Michele e i suoi angeli combattevano contro il drago. Il drago combatteva insieme ai suoi angeli, ma non prevalse e non vi fu più posto per loro in cielo. E il grande drago, il serpente antico, colui che è chiamato diavolo e il Satana e che seduce tutta la terra abitata, fu precipitato sulla terra e con lui anche i suoi Angeli” (Ap 12,1-9). Il serpente era il più astuto di tutti gli animali selvatici che Dio aveva fatto e disse alla donna: «È vero che Dio ha detto: “Non dovete mangiare di alcun albero del giardino”?». Rispose la donna al serpente: «Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo mangiare, ma del frutto dell’albero che sta in mezzo al giardino Dio ha detto: “Non dovete mangiarne e non lo dovete toccare, altrimenti morirete”». Ma il serpente disse alla donna: «Non morirete affatto! Anzi, Dio sa che il giorno in cui voi ne mangiaste si aprirebbero i vostri occhi e sareste come Dio, conoscendo il bene e il male». Allora la donna vide che l’albero era buono da mangiare, gradevole agli occhi e desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, e anch’egli ne mangiò. Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e conobbero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture (Gen 3,1-7). Si fa Dio chi cade nella tentazione di Satana. Ora noi sappiamo che Gesù mai è caduto in una sua tentazione, neanche in una piccolissima trasgressione o in uno dei mini precetti della Legge. Questa la sua verità storica. 

Di nuovo i Giudei raccolsero delle pietre per lapidarlo. Gesù disse loro: «Vi ho fatto vedere molte opere buone da parte del Padre: per quale di esse volete lapidarmi?». Gli risposero i Giudei: «Non ti lapidiamo per un’opera buona, ma per una bestemmia: perché tu, che sei uomo, ti fai Dio». Disse loro Gesù: «Non è forse scritto nella vostra Legge: Io ho detto: voi siete dèi? Ora, se essa ha chiamato dèi coloro ai quali fu rivolta la parola di Dio – e la Scrittura non può essere annullata –, a colui che il Padre ha consacrato e mandato nel mondo voi dite: “Tu bestemmi”, perché ho detto: “Sono Figlio di Dio”? Se non compio le opere del Padre mio, non credetemi; ma se le compio, anche se non credete a me, credete alle opere, perché sappiate e conosciate che il Padre è in me, e io nel Padre». Allora cercarono nuovamente di catturarlo, ma egli sfuggì dalle loro mani. Ritornò quindi nuovamente al di là del Giordano, nel luogo dove prima Giovanni battezzava, e qui rimase. Molti andarono da lui e dicevano: «Giovanni non ha compiuto nessun segno, ma tutto quello che Giovanni ha detto di costui era vero». E in quel luogo molti credettero in lui (Gv 10,31-42). 

Gesù non si fa Dio. Lui che è vero Dio da principio, eternamente Dio, eternamente Figlio Unigenito del Padre, si fa uomo. La tentazione per Lui non era quella di farsi Dio, ma quella di vivere da Dio prendendosi in mano la sua vita. Dio senza Dio. Dio senza il Padre e lo Spirito Santo. Gesù invece visse da vero Figlio del Padre vivendo da vero uomo sempre. Ecco come l’Apostolo Paolo rivela questa verità: “Se dunque c’è qualche consolazione in Cristo, se c’è qualche conforto, frutto della carità, se c’è qualche comunione di spirito, se ci sono sentimenti di amore e di compassione, rendete piena la mia gioia con un medesimo sentire e con la stessa carità, rimanendo unanimi e concordi. Non fate nulla per rivalità o vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso. Ciascuno non cerchi l’interesse proprio, ma anche quello degli altri. Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: egli, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un privilegio  l’essere come Dio, ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo, diventando simile agli uomini. Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e a una morte di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome, perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre” (Fil 2,1-11).  I Giudei accusano Cristo Gesù di bestemmia perché non riescono a dominarlo, governarlo, sottometterlo alla loro “falsa divinità”. Gesù è “Dio” più forte di loro e loro non possono permettere che sopra di loro governi un qualche Dio. Come hanno eliminato il Dio di Abramo così sono pronti ad eliminare Lui, Gesù. 
Madre di Dio, non permette che cadiamo nella triste tentazione di volere essere Dio. 
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